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(Costituzione) 

Newsletter RLS/RLST CISL Piemonte 
 

La Regione Piemonte è ai primi posti in Italia per mesote-
lioma maligno. Sedici comuni piemontesi  sono tra i 
cento siti nazionali contaminati. Serve bonificare al più 
presto il territorio per evitare altre vittime. 
Le vittime da amianto sono purtroppo in continuo aumen-
to. 
Ogni anno si registrano in Italia mediamente 1500 casi di 
mesotelioma pleurico e altri 1500 tumori polmonari 
derivanti dalle fibre di amianto. Le previsioni degli esper-
ti indicano nel 2022 il picco di vittime provocate da que-
ste malattie. 
Sulla base di questi dati e continuando un lavoro di sensi-
bilizzazione ultra ventennale, le organizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL hanno rilanciato un’azione di mobilita-
zione sul tema amianto - sviluppata a livello nazionale e 
locale - in materia di bonifica del territorio, ma anche sul 
versante sanitario (richiesta di sorveglianza sanitaria con-
tinua) e previdenziale (richiesta di uscita anticipata dal 
lavoro per i lavoratori esposti). 
In regione la situazione è ancora più grave e non riguarda 
solo i lavoratori professionali - coloro cha hanno lavorato 
l’amianto - ma anche i cittadini comuni. Se in Italia le 
patologie di provenienza ambientale sono una su dieci, 
in Piemonte risultano 1 su 4, e a Casale Monferrato addi-
rittura 6 su 10. 
L’alta incidenza delle malattie ambientali rende ancora 
più urgente la bonifica dei siti contaminati da amianto 
perché, secondo la mappatura dell’ARPA, i siti regionali 
contaminati sono circa 120.000 con circa 60 milioni di 
metri quadrati di territorio interessati.  
Per Casale Monferrato - il comune piemontese più con-
taminato e con il più alto numero di vittime - che fa parte 
dei SIN (Siti di Interesse Nazionale), sono previsti dal 
1998 finanziamenti e misure per la tutela della salute e 
alla bonifica ambientale. Altro Sito di interesse nazionale 
è l’ex miniera di Balangero.          
Purtroppo non sono casi isolati proseguono gli esponenti 
Cisl Baratta e Celestino perché nel Renam (Registro na-

zionale dei mesoteliomi) troviamo ben 16 comuni pie-
montesi tra i primi 100 d’Italia per incidenza di mesote-
lioma malign.  
La Regione Piemonte stima che per bonificare l’intero 
territorio regionale servano risorse per un miliardo di 
euro. Il prossimo 12 novembre ci sarà un incontro tra gli 
assessori alla Salute e all’Ambiente della Regione Pie-
monte e i sindacati per una verifica puntuale dello stato di 
avanzamento del Piano regionale Amianto 2016/2020 e 
per rimuovere gli ostacoli di natura finanziaria e politica, 
che rallentano il processo di avanzamento degli obbiettivi 
previsti. Mentre il prossimo 6 novembre è in program-
ma, a Roma, un presidio nazionale, sotto la sede del Mi-
nistero del Lavoro, per richiamare l’attenzione del gover-
no su questo tema.  
Analogo confronto è previsto con l’Anci perché uno dei 
temi cardini è l’individuazione delle discariche.  
Per queste ragioni è urgente metter insieme tutti i soggetti 
interessati che, con le opportune risorse finanziarie del 
governo e della regione, possa accelerare il processo di 
bonifica, in coerenza anche col mandato del Parlamento 
Europeo che impegna gli Stati dell’Unione a liberare 
l’Europa dall’amianto entro il 2028. 
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Questa piattaforma unitaria varata a livello nazionale il 5 
settembre 2018, e presentata al Ministero del lavoro, Mi-
nistero della salute, Ministero dell’Ambiente. Si attende 
la loro risposta per discutere le nostre richieste al fine di 
pervenire entro il 2028 ad un’Italia amianto free, secon-
do il mandato del Parlamento europeo. Sapendo che sia-
mo in forte ritardo per realizzare tale obiettivo e che per-
tanto occorrono una notevole  accelerazione dei tempi, un 
forte impegno di tutti i soggetti interessati e soprattutto 
grandi investimenti. 
 
Tutela previdenziale 
 

All’interno della discussione sul sistema previdenzia-
le, è urgente la riapertura dei termini per il rico-
noscimento dell’esposizione all’amianto. Ciò 
anche al fine di superare l’enorme contenzioso 
legale dovuto ai diversi e disarticolati interventi 
legislativi; 

in  relazione all’attesa di vita, è necessario il ricono-
scimento per i malati di mesotelioma  del sistema 
previdenziale pre- riforma Fornero, oltre al man-
tenimento del  moltiplicatore del 1,5 per il calco-
lo degli anni di contribuzione; 

 riteniamo necessaria la Riforma del FVA ( Fondo Vit-
time Amianto) in senso universale con l’estensione 
dell’’intervento  a tutte le altre  tipologie di tumori 
asbesto correlati; nell’immediato portare a 12.000 euro 
il valore dell’una tantum a favore dei malati di meso-
telioma  e delle vittime non professionali; 

 nel triennio 2018-2020  si dovrebbe ottenere, per i ma-
lati professionali e gli eredi dei malati professionali 
deceduti, l’erogazione mensile delle prestazioni eco-
nomiche aggiuntive pari al 20 %  delle indennità per-
cepite dall’INAIL. 

 
Tutela sanitaria 
 
Verifica dell’applicazione in tutte le regioni del  pro-

tocollo nazionale per la sorveglianza sanitaria 
degli esposti e degli ex esposti, secondo  il proto-
collo nazionale approvato di recente  dalla Con-
ferenza Stato Regioni; 

 
Il ReNaM deve diventare il Registro di tutti i tumori 

asbesto correlati. Perciò vanno potenziati  i COR 
(Centri Operativi Regionali) per lo studio epide-
miologico di tutti i tumori dovuti all’amianto, 
compresi i tumori polmonari, su tutto il territorio 
nazionale.  Ai COR  si richiede di fornirci  le in-
dicazioni utili per gli interventi più immediati e 

mirati.  
Sviluppo della ricerca clinica per la cura del mesote-

lioma e coordinamento dei centri di eccellenza 
(come l’UFIM di Casale Monferrato). 

Si richiede all’INAIL un maggiore impegno sia di 
ruolo che finanziario sui punmti precedenti. 

 
Tutela ambientale 

 
Istituire un Fondo pluriennale  per la bonifica dell’a-

mianto degli edifici pubblici, a cominciare dalle 
scuole e dagli ospedali; 

Discariche di prossimità da istituire in ogni comune 
o consorzio di comuni per il conferimento di pic-
cole quantità di MCA, oltre alla individuazione di 
almeno una discarica in ogni regione; 

Istituire un fondo pubblico per la bonifica dell’amian-
to per le persone incapienti; 

Definire un iper ammortamento per i privati con il 
recupero al 100% delle spese sostenute per la 
bonifica dell’amianto, nel corso dei quattro anni 
successivi alla medesima bonifica;  

Rafforzare e finanziare il SNPA (Sistema nazionale 
Protezione Ambientale) allo scopo di garantire il 
censimento in tutto il paese  e per definire norme 
di intervento per le bonifiche:  

adeguamento delle risorse finanziarie dell’INAIL alla 
domanda di contributi da parte delle aziende per 
la bonifica dell’amianto presente anche nei pro-
cessi produttivi;  

coinvolgimento del sistema bancario per l’agevola-
zione dei prestiti finalizzati alle bonifiche  dei 
privati e delle aziende. 

 

PIATTAFORMA NAZIONALE  AMIANTO 

Aldo Celestino 

CLICCARE PER SCARICARE 

LA PIATTAFORMA NAZIONALE  

Dal sito “Curiosando negli anni 60 70 80 90” - Lo stabilimento Eternit 

https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/PIATTAFORMA-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/PIATTAFORMA-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
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 Dal 1998 sono in corso interventi di bonifica dell'amianto 
sul territorio individuato dal Ministero dell' Ambiente 
come "Sito di bonifica di interesse nazionale (SIN) di 
Casale Monferrato" Legge 426/98. Nel 2006  l’Accordo 
di Programma comprendeva il Ministero dell'Ambiente, 
la Regione Piemonte, la Provincia di Alessandria ed il  
Comune di Casale Monferrato, con l'impegno di cercare 
le risorse per assicurare il completamento delle attività. 

  L'area del SIN corrisponde al territorio dei 48 Co-
muni della ex USL 76, una superficie di 738,5 Km 

quadrati. 
 Il programma è finanziato dal Ministero dell'Am-

biente e dalla Regione Piemonte. Il Comune di Ca-
sale è individuato dal Ministero come capofila ed 
Ente attuatore. 

 I 47 comuni del territorio hanno aderito alle iniziative 
grazie ad Accordi di programma con Casale Monferrato. 
Alcuni Comuni sono parte attiva sin dal 1998, altri si 
sono uniti nel tempo. 

 Le bonifiche sono iniziate sul patrimonio pubblico 
nel 1998  e sulle proprietà private nel 2005 . 

 Il programma comprende sia le bonifiche dei vari tipi 
di amianto (cemento-amianto e "polverino") che lo 
smaltimento (con realizzazione e gestione di apposita 
discarica) che il monitoraggio, controllo e organizza-

zione dell'intero sistema. 
 Alle opere pubbliche (le bonifiche eseguite dal Comu-

ne di Casale Monferrato e dagli altri Comuni) si af-
fiancano i contributi erogati a parziale rimborso delle 
bonifiche dei fabbricati privati. 

 Dal 2016 si eseguono anche bonifiche in via sostitutiva e in 
danno, previa ordinanza. 

BONIFICA STABILIMENTO EX ETERNIT a Casale 
Monferrato: la bonifica del fabbricato è stata eseguita ne-
gli anni 2000-2006  

COSTO DELL'INTERVENTO: 7 milioni (compreso 
stralcio di bonifica Parco) 

 
 Parco Eternot: realizzato sull'area dell'ex stabilimento 

(28.000 mq) negli anni 2010-2016.  Il Comune ha ottenuto 
nel 2006 un finanziamento del 50% con fondi PISL 
(Programmi integrativi di Sviluppo Locale) e progettato la 
riqualificazione dell'area.  

 COSTO DELL'INTERVENTO: 3 milioni (50% fondi 
Comune, 50% fondi PISL). 

 REALIZZAZIONE DISCARICA PER AMIAN-
TO: 

 attiva dal 2001 e gestita dall'Ente Attuatore 
 L'impianto multivasca può smaltire sia il materiale 

compatto (lastre) che il friabile. E' riservata ai rifiuti 
delle bonifiche dall'amianto del territorio dei 48 Co-
muni e situata in Casale Monferrato. 

 Al termine dell'esercizio sarà effettuato recupero am-
bientale con sistemazione a verde. 

 Si prevede l'esaurimento dell'impianto entro il 2019, 
ma è già progettata e in approvazione presso la Pro-
vincia la realizzazione di un 3° lotto per le lastre (mc 
56.000) e una sopraelevazione della vasca per il fria-
bile (mc 7.000). L'opera sarà avviata nel 2018. 

 COSTO del nuovo lotto: 3,5 milioni di euro 

GESTIONE DISCARICA PER AMIANTO: 
L'impianto è gestito direttamente dal Comune di Casale 
Monferrato, le spese sono finanziate quasi totalmente dal 
programma di bonifica del SIN per un importo/anno di  
 

LA BONIFICA DI CASALE MONFERRATO 
Alfonso Territo 

Foto d’archivio - Stabilimento eternit di Casale Monferrato 
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€ 200.000,00 compreso costi del personale, manutenzio-
ni, utenze, tasse, materiali di ricopertura e un servizio di 
ritiro gratuito pacchi di RCA "porta a porta" sul territorio 
dei 48 Comuni (fino a 500 mq) eseguito da trasportatore auto-
rizzato. 
L'impianto opera in regime SISTRI ed è costantemente moni-
torato da ARPA. 

BONIFICA UTILIZZI IMPROPRI AMIANTO (il 
c.d. "POLVERINO") 
Esecuzione gratuita bonifiche pubbliche e private - dal 
2005 sul territorio dei 48 Comuni. 
 Le aree conosciute all'avvio del progetto nel 2004 erano 

60. 
 Oggi sono censiti 182 siti. 
 COME SI INTERVIENE: con una nuova metodolo-

gia ideata da ARPA e ASL, esaminata dall'Istituto Su-
periore di Sanità, sperimentata sul campo nel 2003-
2004. 

BONIFICHE ESEGUITE giugno 2005- dicembre 2017: 
n° 164 siti. I progetti sono terminati e nel 2018. 

 
BONIFICA COPERTURE PUBBLICHE sul terri-
torio dei 48 Comuni  
Dal 1998 eseguite bonifiche per 127.000 mq di coper-
ture di edifici pubblici. In corso anche la scoibentazio-
ne di tubazioni presso l'Ospedale S.Spirito di Casale 
Monf., su appalto dell'ASL AL. 

AZIONI DI CONTROLLO E BONIFICHE IN 
DANNO 
E' prevista grazie ai nuovi fondi la possibilità per i Co-
muni di anticipare le spese di bonifica nel caso di 
fabbricati altamente degradati sui quali i proprietari 
sono in fallimento o non intervengono. 

BONIFICA COPERTURE PRIVATE sul territo-
rio dei 48 Comuni: dal 2005 

Organizzata dal Comune di Casale con bandi pubblici 
l'incentivazione della rimozione manti di copertura in 
cemento-amianto mediante contributi da erogare ai 
cittadini a parziale rimborso (max 50%) delle spese 
sostenute, per un forfait di 30 Euro al mq. 

    Tutte le richieste sono gestite dallo Sportello Unico 
Amanto del Comune di Casale Monferrato; alcuni Co-
muni offrono un punto di informazione presso la sede 
comunale per offrire ulteriore supporto ai cittadini. Ne-
gli ultimi 3 anni (2015-2016-2017) risultano bonifi-
cati mq 480.000, più di quanto bonificato nei 9 anni 
precedenti (mq 429.000). 

 
BONIFICA SPONDA DESTRA FIUME PO a Casa-
le Monferrato.: eseguito 2000- 2001  
Generata da un canale di scarico delle acque del vicino 
stabilimento Eternit, una vera e propria SPIAGGIA 
CONTAMINATA di 6.500 mq per profondità da 
1.00 a 5.00 m e un totale  di 12.000 mc di materia-
le contaminato. 
 
MONITORAGGI AMBIENTALI DELL'ARIA: 1999-
2002 e dal 2008 
Monitoraggio ambientale per il controllo dell'inquina-
mento da amianto in funzione degli interventi di bonifica. 
 
CENSIMENTO DELLE FONTI DI INQUINAMEN-
TO AMBIENTALE 
Inoltre sono previste nuove iniziative del comune per il 
rilancio del programma amianto dal 2014 attraverso pro-
tocolli d’intesa con le Banche, gli Istituti di credito, le 
Associazioni di categoria, i Sindacati, gli Ordini profes-
sionali e gli amministratori di condominio. 
 
CRITICITA' 
I vincoli del patto di stabilità ne limitavano la piena 
operatività. Con Legge di stabilità 2015 sono stati as-
segnati al programma 64 milioni di euro, per un totale 
di 120 milioni, che dovrebbero essere sufficienti a ga-
rantire l'eliminazione di tutto l'amianto presente secon-
do i dati già conosciuti. 

 
Nel 2016 e 2017 le quote annuali di fondi (19,7 milioni 
di euro) sono state trasferite dal Ministero direttamente 
al Comune. Dal 2018 si ripresentano le criticità prece-
denti dato che tutti i restanti fondi (33 milioni) sono già 
stati trasferiti in passato dal Ministero alla Regione. 

Casale Monferrato -  Il Parco Eternot in  
memoria delle  vittime dell’amianto 

CLICCARE PER SCARICARE 

LE CONCLUSIONI DEL DOCUMENTO  
PROGRAMMATICO DELLA CONFERENZA 
GOVERNATIVA NAZIONALE AMIANTO DI 

CASALE MONFERRATO 

https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/DOC-PROGR-GOVE-CONF-GOV-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/DOC-PROGR-GOVE-CONF-GOV-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/DOC-PROGR-GOVE-CONF-GOV-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/DOC-PROGR-GOVE-CONF-GOV-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/DOC-PROGR-GOVE-CONF-GOV-NAZIONALE-AMIANTO-1.pdf


Non a tutti è noto che il Piemonte è colpito dall’amianto. Infatti scorrendo il registro nazionale ReNaM troviamo 
ben 16 comuni piemontesi tra i primi 100 comuni d’Italia per incidenza di mesotelioma maligno. Oltre a Casale 
Monferrato,  che  risulta al primo posto assoluto in Italia come territorio contaminato dalle fibre di amianto e come 
vittime, abbiamo  Collegno che occupa il 14° posto in ambito nazionale. Grugliasco si situa  al 19° posto,  mentre 
Ciriè è al  20° e  Chivasso al 28°, abbiamo poi, in questo triste primato,  Verbania al 29°, Rivoli al 31°,  Alessan-

dria al 33° posto,  Fos-
sano al 34°, Vercelli al 
38°, Settimo Torinese 
al 43°,  Torino al 51° 
posto,  Moncalieri al 
63°,  Novara al 71°,  
Biella al 78°, infine da 
Asti al 79° posto.  

IL MESOTELIOMA IN PIEMONTE 

Aldo Celestino 

  
COMUNE RESI-
DENZA 

CASI 
MM 

Pop. Residenti 2001 Anni Pers. 
tassi MM 
*100000 

1 

CASALE MONFER-
RATO 577 35.244 669636 86,17 

2 COLLEGNO 84 46.641 886179 9,48 

3 GRUGLIASCO 58 38.725 735775 7,88 

4 CIRIE' 24 18.188 345572 6,95 

5 CHIVASSO 26 23.648 449312 5,79 

6 VERBANIA 33 30.128 572432 5,76 

7 RIVOLI 52 49.792 946048 5,50 

8 ALESSANDRIA 86 85.438 1623322 5,30 

9 FOSSANO 24 23.865 453425 5,29 
1
0 VERCELLI 43 45.132 857508 5,01 

1
1 

SETTIMO TORINE-
SE 43 46.982 892658 4,82 

1
2 TORINO 639 865.263 16439997 3,89 
1
3 MONCALIERI 33 53.350 1013650 3,26 
1
4 NOVARA 59 100.910 1917290 3,08 
1
5 BIELLA 24 45.740 869060 2,76 
1
6 ASTI 35 71.276 1354244 2,58 

  TOTALE 1.840 1.580.322   

Abbiamo sempre sostenuto che gli edifici pubblici, 
in particolare scuole pubbli- che, ospedali, edifici del-
la pubblica amministrazio- ne, per la loro peculiarità 
di immobili frequentati  da un gran numero di persone, dovessero aver la precedenza nel percorso  della bonifica 
totale.  Cosa che in piccola parte è avvenuto, ma che richiede investimenti di natura strutturale al fine di garantire 
la massima sicurezza a coloro che vi lavorano e vi transitano. 
Di seguito diamo conto delle scuole che hanno ricevuto interventi negli anni 2014 e 2015. L’elenco completo de-

gli edifici scolastici, con denominazione, località ed importo per anno di intervento,  è consultabile nel seguente 

link clicca qui  

La Bonifica degli Istituti scolastici piemontesi 

 
PROVINCIA    IMPORTO €  ANNO 2014 IMPORTO  € ANNO 2015 TOTALI 
 
TORINO  n. 287 edifici     4.240.000    8.000           4.248.0000  
NOVARA     n. 13 edifici        95.000  10.000                 105.00  
VCO         n.   6  edifici        52.000    8.000         60.000 
VERCELLI   n.   3 edifici        17.000  10.000       27.000 
         ______  _________   _______ 

 TOTALI     4.404.000  36.000               4.440.000  
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Clicca qui per visualizzare  
il Registro 
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Mesoteliomi  
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https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/SCUOLE-Piemonte.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/11/Registro-Nazionale-dei-Mesoteliomi.pdf


Hanno lo scopo di incentivare le imprese a realizzare pro-
getti per il miglioramento documentato delle condizioni 
di salute e di sicurezza dei lavoratori. Ciò può essere con-
seguito  mediante l’acquisto di nuovi macchinari ed at-
trezzature innovativi per abbattere in misura significativa 
le emissioni inquinanti, ridurre il livello di rumorosità o 
del rischio infortunistico e progetti di bonifica da materia-
li contenenti amianto (Asse di finanziamento 3). L’am-
montare dei finanziamenti per l’anno 2017 è stato di circa 
250 milioni di €, a valere dal 2018 mediante il clik day 
del  14/6/2018.  Attualmente gli 80 milioni circa che l’I-
nail mette a bando per la bonifica dell’amianto da parte 
delle imprese copre il 25% delle richieste. 

Dalla tabella emerge che dal bando 2016 a valere sul 
2017 a quello del 2017 a valere sull’anno in corso, i fi-
nanziamenti sono aumentati di circa 3 volte e ciò è positi-

vo. Tuttavia nel conto economico di competenza del 2017 
tra entrate per contributi e uscite per prestazioni c’è un 
avanzo positivo di 1 Miliardo e 630 milioni. Dalle notizie 
di stampa di fine agosto si delinea una riduzione dei pre-
mi a favore delle imprese fino a 600 milioni.  
Perciò l’Inail può contribuire con maggiori risorse alla 
bonifica del micidiale killer. Infatti all’Inail chiediamo di 
alzare il valore del contributo fino al 75% dei costi delle 
bonifiche dell’amianto delle imprese  con un massimale 
dalle attuale 130 mila euro a 250 mila euro. Per le piccole 
imprese portare al 90% il contributo per le bonifiche , 
comprese le aziende agricole. Inoltre riteniamo necessa-
rio finanziare i costi aggiuntivi per le aziende che si dota-
no di un Sistema di gestione della sicurezza certificato.  
Per le piccole e piccolissime imprese va portato al 100%,  
al 75% per le aziende medie ed  al 50% per le grandi 
aziende. Ciò richiede un impegno maggiore da parte di  
CGIL CISL UIL anche con il coinvolgimento delle asso-
ciazioni datoriali e delle istituzioni sia a livello locale che 
a livello nazionale. 

I BANDI ISI INAIL 2016/2017 

Aldo Celestino 

ANNO N. AZIENDE RICHIESTO OTTENUTO 

2016 80 10.300.000 5.700.000 

2017 220 30.000.000 15.000.000 

TOTALI 300 40.300.000 20.700.000 

L’UFIM (Unità Funzionale Interaziendale Mesotelioma ) 
è nata nel 2014 con sede a Casale Monferrato e Alessan-
dria. Le sue finalità sono di due tipologie. di  studio e 
ricerca  in ambito preclinico, clinico ed epidemiologico, e 
di cura dei paziente affetti da  mesotelioma maligno. Per 
la cura si tratta di un protocollo clinico gestito da una 
equipe interdisciplinare che prende in carico h24 il pa-
ziente e consente di lenire le sue sofferenze con terapie 
palliative ma anche con terapie sperimentali, che si spe-
ra di possano offrire speranze di guarigione.  L’UFIM è 
Coordinato dall’ ASO  (Ospedale di Alessandria), 
dall’ASL di Alessandria e con il supporto tecnico del 
Dipartimento di oncologia dell’Università di Torino. Fa 
parte della rete nazionale per la promozione della com-
prensione dei fenomeni molecolari, dei percorsi diagno-
stici  terapeutici del mesotelioma maligno.  
Il finanziamento della struttura è stato inizialmente assi-
curato con parte delle risorse accantonate dalle transa-
zioni dalle vittime, che copre il fabbisogno fino al 2019. 
Dal 2020 sarà inserito nel sistema regionale della Sanità, 
pur mantenendo la necessaria autonomia. 
A maggio di quest’anno nel Comitato Strategico    
Amianto si è concordato tutto questo e inoltre è stato 

condiviso un nuovo programma più strutturato e meglio 
coordinato rispetto alla precedente attività, una nuova 
direzione ed un nuovo sviluppo che fanno dell’UFIM un 
centro di importanza  nazionale. C’è da sottolineare una 
particolarità: che  il direttore del nuovo ente, il dr. APO-
LONE, oltre all’alta professionalità di cui dispone, svolge 
questo ruolo a titolo gratuito in quanto ritiene questa  
mission di grande importanza umanitaria. 
 

L’U.F.I.M. 
Unità Funzionale Interaziendale Mesotelioma 

Aldo Celestino 

Dal sito “Curiosando negli anni 60 70 80 90” - Lo stabilimento 
Eternit 
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In estrema sintesi nel programma sono previste le seguen-
ti attività: 
L’avvio di un nuovo programma integrato e multidiscipli-
nare coordinato da Regione Piemonte e dr. Apolone, che 
vede impegnati 4 centri di ricerca: l'Università di Torino, 
l’Istituto  Negri  in collaborazione con lì Azienda Ospe-
daliera di  Alessandria, L’Università del Piemonte orien-
tale, e l’IRST Meldola; 
l’attività di ricerca in ambito preclinico, clinico ed epi-
demiologico prevede la costruzione di una coorte pro-
spettica da seguire nel tempo, la valutazione degli aspetti 
genetici e lo studio di meccanismi molecolari, la produ-
zione di modelli animali specifici, l’implementazione di 
clinical trials basati sulle evidenze biologiche e molecola-
ri. 
Il finanziamento dei progetti  prevede una base per l’av-
vio di circa 2 milioni di € ed eventuali cofinanziamenti 
che potranno provenire da altre fonti; la verifica sullo 

stato di avanzamento dell’attività che sarà presentata al 
Comitato strategico a 12/18 mesi dall’avvio; 
E’ inutile aggiungere che i tanti malati di mesotelioma 
maligno attendono con trepidazione che dalla ricerca pos-
sa arrivare una speranza di sopravvivenza o qualcosa an-
cora migliore. Infine bisogna aggiungere che i casi sono 
molti ma non sufficienti perché le grandi industrie farma-
ceutiche possano decidere di investire nella ricerca di 
farmaci adeguati. 
Di seguito un filmato facente parte di un  progetto promosso da 
Scuola Insieme, Associazione familiari vittime amianto con la 
collaborazione Città di Casale Monferrato con Ale e Franz 

 
 
 

 
A seguito delle disposizioni della legge di bilancio 2018 
del Governo Gentiloni sono indicate le prestazioni a favo-
re delle vittime dell’amianto. 
Con il rateo di rendita del mese di dicembre del corrente 
anno : 

il conguaglio delle spettanze per il 2016 pari al 4,6% 
del valore annuo dell’indennità Inail del 2016 
il secondo acconto delle spettanze 2017 pari allo 0,6  
del valore annuo dell’indennità Inail del 2017. 
il conguaglio delle spettanze del 2017 pari al 4,9%  del 
valore annuo dell’indennità Inail del 2017. 
l’acconto delle spettanze 2018  pari al 10 % del valore 
annuo dell’indennità Inail del 2018. 
 
Dal gennaio 2019 al dicembre del 2020 riceveranno : 
Ogni mese un acconto mensile del 10% calcolato sul va-
lore economico dell’indennità mensile percepita dall’Inail 
per ciascuno degli anni di competenza. 
Entro il mese di luglio del 2019 percepiranno il saldo 
delle spettanze del 2018 pari al 10% dell’importo annuo 
dell’indennità Inail del 2018. 

 
Entro il mese di luglio del 2010 percepiranno il saldo 
delle spettanze del 2019 pari al 10% dell’importo annuo 
dell’indennità Inail del 2019. 
Entro il mese di luglio del 2021 percepiranno il saldo 
delle spettanze del 2020 pari al 10% dell’importo annuo 
dell’indennità Inail del 2020. 
 
 

 
LE PROSSIME PRESTAZIONI DEL FONDO PER LE VITTIME AMIANTO (FVA) 

Nota del presidente FVA  Giuseppe D’Ercole 

 
I LAVORATORI CON PATOLOGIE DOVUTE 
ALL’AMIANTO CHE PERCEPISCONO LE IN-

DENNITA’ PROFESSIONALI DALL’INAIL E GLI 
EREDI, NEL CASO DI DECESSO DEGLI  AVEN-

TI DIRITTO,  RICEVERANNO : 

 
I MALATI DI MESOTELIOMA NON                

PROFESSIONALE ED EREDI, IN CASO DI      
DECESSO DEGLI AVENTI DIRITTO,                

RICEVERANNO SU DOMANDA,                        
POSSIBILMENTE ASSISTITI DAL PATRONATO 

INAS CISL, UNA TANTUM DI 5.600 EURO 

AVVERTENZA 
I TRATTAMENTI ECONOMICI INDICATI      

POTRANNO SUBIRE DEI MIGLIORAMENTI    
NELLE MODALITÀ DELLE EROGAZIONI E 

NEI VALORI ECONOMICI  A SEGUITO DELLE 
RICHIESTE CHE LE ORGANIZZAZIONI        

SINDACALI CGIL CISL E UIL STANNO SOSTE-
NENDO NEI CONFRONTI DEL GOVERNO PER 

INTRODURLI NELLA PROSSIMA LEGGE DI 
BILANCIO DEL 2019 
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La R.S.A. S.r.l., di proprietà interamente pubblica, opera 
dal 1995 in Convenzione con la Regione Piemonte nella 
realizzazione di studi, progetti e nell’esecuzione delle 
opere necessarie al risanamento e allo sviluppo ambienta-
le della ex-miniera di amianto di Balangero e Corio. E’ 
inserita tra i siti di interesse nazionale (SIN) e comprende 
un territorio montuoso di superficie di circa 310 ettari, 
situato a 30 km a nord-ovest di Torino, in un complesso 
industriale dismesso con superficie di circa 40.000 mq. 
All’interno della cava mineraria insiste un bacino lacustre 
con volume di invaso di circa 2 milioni di metri cubi.  
La coltivazione del giacimento, prevalentemente di 
amianto crisotilo, è iniziata dagli anni ’20. Dal 1951 con 
la costituzione della Amiantifera di Balangero S.p.A. ha 
visto un sostanziale incremento produttivo che ha portato 

l’attività, negli anni ’70, a collocarsi tra le principali cave 
su scala internazionale con una produzione media com-
presa tra 130.000 e 160.000 t./anno, destinata per oltre il 
60% all’esportazione. L’attività estrattiva, nello spartiac-
que tra Balangero e Corio, ha comportato il riporto di 
oltre 45 milioni di mc. di pietrisco di scarto della lavora-
zione con il rimodellamento dei versanti ed il riempimen-
to di intere valli, nonché la produzione di 70.000 mc. di 
fanghi contenenti amianto stoccati in bacini di sedimenta-
zione lungo i corsi d’acqua. 
La cessazione dell’attività per fallimento della Società 
Amiantifera di Balangero S.p.A. precede di poco la Leg-
ge n. 257/92 contenente le norme relative alla cessazione 
dell’estrazione, commercializzazione e utilizzo dell’a-
mianto. La legge stessa ha previsto l’intervento per il ri-

sanamento ambientale della miniera, con le relative mo-
dalità di esecuzione con priorità di utilizzo dei lavoratori 
della medesima miniera nelle attività di bonifica. 
Dal 1996 gli interventi di immediata attivazione sono 
consistiti in attività specifiche riguardanti la manutenzio-
ne ed il completamento delle opere di sistemazione idro-
geologica. Inoltre si sono svolte le attività di bonifica del-
le aree a maggior criticità della zona stabilimenti, nonché 
gli interventi di messa in sicurezza di una porzione dei 
fabbricati industriali per la realizzazione di un deposito 
temporaneo per lo stoccaggio dei rifiuti provenienti dalle 
stesse attività di bonifica. 
Dal 2003 la R.S.A. S.r.l. promuove esperienze di educa-
zione ambientale e progettazione partecipata con le scuo-
le del territorio. Al fine di poter dare continuità tra gli 
interventi già avviati per la messa in sicurezza della ex 
miniera di amianto ed i successivi interventi finanziati a 
valere sul Programma nazionale delle bonifiche, la Re-
gione Piemonte e gli altri enti territoriali hanno individua-

to la necessità di acquisire le aree 
interessate al patrimonio pubblico, 
siglando un apposito Protocollo 
d’Intesa. Con l’approvazione del 
nuovo statuto, nel 2007, la R.S.A. 
S.r.l., a totale capitale pubblico, vie-
ne individuata in house alla Regione 
Piemonte.  
La Società realizza, oltre ad attività 
di educazione ambientale, la promo-
zione di eventi sul territorio che con-
ducono alla creazione di partnership 
volte a sviluppare una progettazione 
comune e partecipata nelle dimensio-
ni della sostenibilità: ambiente, eco-
nomia e società, così come enunciate 
dalla Strategia Europea per lo Svi-
luppo Sostenibile (2001), adottata 
dalla Commissione e dal Consiglio 
dei Ministri Europei  
La struttura operativa garantisce l’e-
sercizio degli apprestamenti e im-

pianti necessari alla gestione logistica delle attività di 
bonifica e risanamento ambientale ed esegue in ammini-
strazione diretta gli interventi di manutenzione necessari 
alla salvaguardia della copertura forestale, al ripristino 
funzionale della rete idraulica e al controllo in sicurezza 
dell’assetto idrogeologico di stabilità dei versanti e garan-
tisce altresì la gestione diretta dell’Impianto di Depura-
zione per le acque contaminate e del Deposito prelimina-
re per rifiuti pericolosi. 

 
S.I.N. Miniera di Amianto di Balangero e Corio 

                                                                                   Mariagrazia Luiso 
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